Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

IIIª Domenica di Quaresima “Anno C”
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Cel. “Padre santo e misericordioso,che mai abbandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome, infrangi la durezza della mente e del cuore, perché sappiamo accogliere con la semplicità dei fanciulli i tuoi insegnamenti,

e portiamo frutti di vera e continua conversione”. (Colletta)
G. L’urgenza di conversione per l’approssimarsi del giudizio di Dio che i segni dei tempi continuamente ci richiamano è la nostra risposta all’esperienza di un Dio che viene per farci uscire dall’Egitto, che viene ad aiutarci a ritrovare la nostra identità di uomini. Egli sente il grido del suo popolo e manda Mosè a «liberarlo dalla mano dell’Egitto e farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso». Un popolo liberato è un popolo in conversione. Una conversione continua. Come al popolo d’Israele non fu sufficiente passare il Mar Rosso, cibarsi della manna e dissetarsi all’acqua della roccia per essere fedele a Dio, così al nuovo popolo di Dio, a noi, non basta essere battezzati e aver partecipato alla mensa del corpo e sangue di Cristo per entrare nel regno della promessa. 
Canto al Vangelo (Mt 4,17) 

T. Lode e onore a te, Signore Gesù!
Cel. “Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli è vicino»”.
T. Lode e onore a te, Signore Gesù!

+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 13, 1-9)
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo» Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. I fatti della vita, compresa la morte, sono un linguaggio di Dio che bisogna saper interpretare, un provvidenziale avvertimento a rinnovare l’esistenza in questo tempo che è il tempo della pazienza divina. «L’anno di attesa è l’intera vita dell’uomo prima del giudizio. Dio ce la dà come il nostro tempo di conversione. Ma non intende dire: c’è sempre tempo per convertirsi; vuol ricordare invece: ogni giorno dell’anno è tempo di conversione» (Il catechismo degli adulti, p. 57).
Tutti
Dal Salmo 102: Rit. Il Signore ha pietà del suo popolo.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura? Rit.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici. Rit.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia. Rit.

Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d’Israele. Rit.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Dopo averci presentato le tentazioni di Gesù e la sua trasfigurazione, l'itinerario quaresimale prosegue invitandoci a meditare sulla misericordia di Dio che in Gesù Cristo sempre ci chiama a conversione, cioè a ritornare a Dio stesso con tutto il cuore, la mente e le forze. 

2L. Il brano del Vangelo che abbiamo ascoltato ci invita a cogliere gli stimoli per la nostra conversione negli avvenimenti della vita quotidiana. 
Luca ci presenta una notizia drammatica, che desta interrogativi: un episodio di repressione che ha suscitato orrore. 
1L. Oggi siamo sopraffatti da simili notizie. 

2L. A queste situazioni non possiamo rispondere con reazioni emotive, superficiali, moralistiche, ancora meno con condanne ideologiche e strumentali, quelle che gli avversari pretendono da Gesù, e che diventano sempre più il modello delle nostre reazioni, ma con uno sforzo di riflessione seria, necessaria per capire i fatti con onestà intellettuale, alla luce della fede, per prendere coscienza delle nostre responsabilità.

1L. Quante cose avvengono anche per le nostre complicità, le nostre omissioni, la nostra indifferenza! 

2L. Non possiamo guardare dal di fuori quello che avviene, perché siamo tutti dentro i fatti di cui siamo testimoni. 

1L. Solo la nostra ipocrisia ci permette di guardarli con l'occhio del moralista che giudica gli altri dall'esterno, mentre dobbiamo renderci conto che il male è anche dentro di noi, e che non possiamo prendere le distanze da questa oscura realtà del male solo con le nostre condanne verbali e il nostro facile scandalizzarci.

2L. Questo sforzo di serietà umana e cristiana deve portarci alla conversione.

1L. I fatti contengono sempre dei messaggi. Essi sono sempre un dato importante per il maturare della nostra vocazione.

2L. Anche i fatti che deploriamo possono diventare stimolo per una nuova cultura, per una conversione alla verità e alla giustizia. Gesù ha detto una parola dura: 

1L. «Non pensate che quelle vittime della violenza fossero peggiori di altri. No, vi dico, ma se non vi convertite perirete tutti allo stesso modo».

2L. Questa parola è anche per noi. 

1L. Se i fatti che ci turbano non ci portano a un modo diverso di pensare e di vivere, ci prepariamo un futuro difficile. 
2L. La parabola dell'albero sterile sottolinea l'urgenza del cambiamento.

1L. Dio è paziente, concede una proroga, ma noi non possiamo fare sempre affidamento su questa pazienza. 

2L. Gradualità e prudenza sono virtù necessarie, ma non devono mai diventare un alibi comodo per il nostro disimpegno. Chiediamo il dono di una fedeltà coraggiosa alla nostra vocazione.

Tutti

Signore, la tua parola ci fa capire anche oggi 
che tutti in qualche misura, 
con il nostro conformismo e la nostra indifferenza, 
siamo responsabili dei mali che deploriamo. 
Liberaci dalla presunzione di sentirci senza colpe 
e donaci il coraggio di sconfiggere la mentalità 
che è all'origine di tante sofferenze.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Salire il monte del Signore e contemplare il suo volto è la speranza credente. Il percorso è tormentato, accidentato e ogni passo è storia di fatica, di sofferenza. 

4L. La gioia non manca, per chi sale la serenità è parte del percorso, ma certo le difficoltà della vita a volte sembrano frapporsi tra il desiderio di arrivare in cima e la velocità del passo. 

3L. Non basta ritenersi giusti per esserlo, non basta osservare meticolosamente la legge per garantirsi il regno dei cieli.

4L. Salire la montagna del Signore è rispondere innanzitutto a una provocazione, è riuscire a intercettare tra mille voci ammalianti di falsi profeti la Voce che traccia il percorso della verità. 

3L. Mosè rintraccia i segnali di Dio nel roveto ardente perché è Dio che lo convoca, è Lui solo che gli concede spazio di vita: 

Cel. «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». 

4L. La chiamata sconvolge la vita di Mosè e lo rende messaggero di ciò che ha ricevuto: 

Cel. «Così dirai agli israeliti: lo-Sono mi ha mandato a voi».

3L. La scelta di Dio è missione per il suo messaggero, che d'ora in poi inizia la sua ascesa, la sua fatica, la sua impresa, la sua soddisfazione e il suo travaglio. 

4L. Mosè sa che per rispondere alla Voce deve fare conversione di marcia tendendo l'orecchio nella direzione giusta del richiamo. 

3L. Conversione chiede Gesù a tutti coloro che vogliono essere suoi discepoli e seguire il passo del Maestro per trovare il giusto equilibrio nelle scelte, per dirsi finalmente il vero sul proprio destino, sulla vita. 

4L. La verità libera e sa smascherare ideologiche pretese che rassicurano senza certezze, che rabboniscono senza sostanza. 

3L. E la più tragica delle menzogne, nonostante i nostri calcoli e i nostri fragili convincimenti, credere di essere protetti da ogni provocazione di senso e di verità e di essere arginati da ogni rischio e pericolo solo perché ci riteniamo giusti. 

4L. Nessuno potrà risparmiarci dal dovere della vita per come la vita è, gioie e dolori, per quello che passa la storia nelle sue esaltanti ore e nel suo mortale abbraccio.

3L. Chi sale il monte del Signore ha la cima negli occhi, è il futuro che gli provoca il passo successivo, è la risurrezione che da significato anche alla morte più dolorosa. 

4L. Pensare che il sangue dei galilei, mischiato a quello dei pagani nella rivolta di Gerusalemme sedata da Pilato, condannasse all'inferno i malcapitati solo per la triste circostanza è pazzia. 

3L. Pensare che la torre di Sìloe fosse crollata sulle spalle di quei poveretti, perché giudicati colpevoli da Dio per chi sa quale nascosta colpa, è follia. 

4L. Il dolore, la sofferenza non nascono per capriccio divino. È il peccato dell'origine che ha provocato il disastro. 

3L. Tuttavia, chi creò l'uomo gratuitamente, gratuitamente lo salva, e ha bisogno dell'uomo per dialogare con lui perché alla sua chiamata sia disponibile a dare il suo sì: 

4L. «Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».

3L. La morte è voltare le spalle alla luce, è scegliere altra direzione alla vita. 
4L. Per ritrovare la luce persa, per riacciuffare la vita recisa, devo puntare alla vetta, devo rivolgere lo sguardo al traguardo. 

3L. Devo convertire il percorso e, nello stesso momento in cui cambierò il passo, la conversione renderà felice la scelta, non meno faticosa, non meno complicata, ma felice, perché ogni cosa troverà finalmente il suo significato. 

4L. Ogni evento finalmente sarà letto in ragione della verità conquistata. Il regno dei cieli è vicino, affrettarsi è compito dei redenti. 

Tutti
Signore Gesù Cristo,

tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste,

e ci hai detto che chi vede te vede Lui.

Mostraci il tuo volto e saremo salvi.

Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo 

dalla schiavitù del denaro;

l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;

fece piangere Pietro dopo il tradimento,

e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.

Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola 

che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,

del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto 

con il perdono e la misericordia:

fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, 

suo Signore, risorto e nella gloria.

Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza

per sentire giusta compassione per quelli che sono 

nell’ignoranza e nell’errore:

fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, 

amato e perdonato da Dio.

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione

perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore

e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare 

ai poveri il lieto messaggio

proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà

e ai ciechi restituire la vista.

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia

a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo 

per tutti i secoli dei secoli. Amen
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Basta aprire un qualsiasi quotidiano, Gesù, per imbattersi in maestri improvvisati che, a caldo, commentano i fatti del giorno e sembrano poterli decifrare senz’alcuna ombra di dubbio. Non ci mancano, poi, quei profeti di sventura, che attribuiscono a Dio ogni disgrazia e scorgono dovunque castighi ed agguati che colpiscono un’umanità peccatrice. Anche tu, quest’oggi, prendi in considerazione due fatti di attualità che, probabilmente, erano sulla bocca di tutti, ma non per tirarne conseguenze frettolose, non per dare corda a terrori oscuri che la gente si porta dentro. Il tuo è un invito a considerare non una giustizia vendicatrice, ma la misericordia del Padre, il tuo è un invito a non tradire la bontà di Dio e la sua fiducia in noi. Il tuo è un invito a sentirsi interpellati dai fatti che accadono intorno a noi per riflettere sulla nostra vita e non ritardare ulteriormente la decisione di convertirci. Il tuo è un invito a produrre frutti buoni, a vivere con determinazione una vita bella, secondo il Vangelo, non nella paura, o nell’angoscia, non sotto una minaccia incombente ma nella luce di una speranza operosa e solidale.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

 Concedi, O Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode 

all' Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa' che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria.
Per Cristo nostro Signore.
Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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